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ALLEGATO 1 – DETERMINAZIONI IN MERITO ALL’ATTUAZIONE DELL’ACCORDO DI COLLABORAZIONE TRA 
REGIONE LOMBARDIA E GLI IRCCS PUBBLICI LOMBARDI (DGR N. XI/2670/2019)  

FINALITA’ 
E INTERVENTI PREVISTI 

Con la DGR n. 2670/2019 è stato approvato l’Accordo quadro tra 
Regione e IRCCS pubblici lombardi con l’obiettivo di creare una 
sinergia tra gli Enti sottoscrittori al fine di meglio soddisfare i bisogni 
economici e sociali della Regione, coerentemente con le strategie 
regionali in ambito di Smart Specialisation Strategy (S3), con l’azione 
1.I.b.2.2 del POR FESR 2014-2020 di Regione Lombardia, e con 
ricadute dirette sulla competitività del territorio regionale. 

Al fine di massimizzare l'efficacia della collaborazione in termini di 
impatto sugli obiettivi di interesse comune, l’Accordo quadro 
prevede all’art. 3 la costituzione di un Comitato strategico con ruolo 
di indirizzo rispetto alle modalità attuative dell'Accordo, delle 
modalità di comunicazione e promozione, di accompagnamento e 
monitoraggio nelle fasi di attuazione delle iniziative ricomprese 
nell'Accordo, ed infine di valutazione conclusiva degli esiti 
dell'Accordo. 

In sede di comitato strategico è stata condivisa la volontà di 
cooperare per l’attuazione di attività di ricerca, sviluppo e 
innovazione per rispondere ai bisogni sociali ed economici della 
Regione con l’obiettivo specifico di: 

aumentare la capacità di promuovere progetti di ricerca 
applicata in ambito S3 ed in coerenza con il Programma 
Strategico Triennale per la Ricerca, l’Innovazione ed il 
Trasferimento tecnologico; 
favorire il coordinamento e l’implementazione delle 
potenzialità di trasferimento tecnologico con conseguenti 
ricadute positive per l’innovazione delle imprese lombarde e 
più in generale dell’ecosistema economico e scientifico 
lombardo e per la loro crescita competitiva. 

L’accordo quadro è attuato attraverso due strumenti: 

LINEA A – RICERCA INDUSTRIALE 
Sostegno a progetti complessi di ricerca industriale realizzati 
dagli Istituti IRCCS sottoscrittori dell’accordo che abbiano 
ricadute e impatto sull'ecosistema dell'innovazione 
lombardo incluso il sistema imprenditoriale (intervento inserito 
nell’accordo quadro a carico di RL).

LINEA B -COSTITUZIONE DI UN UFFICIO CONGIUNTO TRA GLI 
IRCSS PER IL TRASFERIMENTO TECNOLOGICO (intervento 
inserito nell’accordo quadro a carico degli IRCSS). 

MODALITA’ ATTUATIVE Al fine di dare attuazione all'Accordo, Regione in qualità di 
Amministrazione pubblica responsabile dell'adozione, attuazione e 
gestione del POR FESR 2014-2020 definisce la procedura 
amministrativa di selezione per il finanziamento al 100% della LINEA 
A - RICERCA INDUSTRIALE, precisando le modalità di presentazione, i 
criteri e le modalità per la selezione nell’ambito dell’Azione 1. I.b.2.2. 
dell’Asse 1 del POR FESR 2014-2020, l’inquadramento di aiuto e la 
dotazione finanziaria. A seguito della selezione del progetto che 
presenta la migliore rispondenza agli obiettivi e finalità dell'Azione 



1.I.b.2.2 ed altri documenti programmatici regionali, viene 
sottoscritto un Accordo Attuativo nel quale, con riferimento alla 
Linea A, verranno stabiliti i reciproci impegni. 

Nell’ambito dell’accordo attuativo vengono altresì descritte le 
modalità di potenziamento delle capacità degli IRCCS di 
partecipare al tessuto competitivo regionale attraverso la 
costituzione di un ufficio unico di trasferimento tecnologico (TTO 
congiunto) capace di supportare nel modo più adeguato gli IRCCS 
sottoscrittori. Gli oneri di attuazione della   LINEA B – UFFICIO UNICO 
DI TRASFERIMENTO TECNOLOGICO al 100% a carico degli IRCSS sono 
definiti nell’accordo attuativo. 

Nell’accordo attuativo vengono infine definite le azioni di 
promozione, comunicazione, divulgazione dei contenuti e dei 
risultati dell'Accordo e dei progetti di entrambe le linee A e B. 

PRS XI LEGISLATURA RA 60 - Sviluppo di ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico 
per accrescere la competitività del sistema regionale 

DOTAZIONE FINANZIARIA E 
FONTE DI FINANZIAMENTO 

€ 4.000.000,00, di cui: 
- € 2.000.000,00 a carico di Regione Lombardia destinati al 

sostegno della LINEA A – Progetti di ricerca industriale a 
valere sull’Azione 1.I.b.2.2 dell’Asse I POR FESR 2014-2020; 

- € 2.000.000,00 a carico degli IRCCS sottoscrittori rappresentati 
da personale, attrezzature e altre voci di costo pertinenti a 
sostegno della LINEA B- Ufficio congiunto di trasferimento 
tecnologico,

LINEA A  PROGETTI DI RICERCA INDUSTRIALE  
TIPOLOGIA E 
STANZIAMENTO 

Sostegno alla realizzazione delle attività previste dall’Accordo 
Attuativo, con riferimento alla Linea A. Rimborso al 100% fino ad un 
massimo di € 2.000.000,00. 

REGIME DI AIUTO DI 
STATO 

Le agevolazioni previste sulla Linea A non rilevano per l’applicazione 
della disciplina europea in materia di aiuti di stato in quanto gli IRCCS 
pubblici sottoscrittori dell’accordo, nell’ambito della realizzazione 
del/i progetti di ricerca industriale si impegnano ad accrescere in 
maniera indipendente la conoscenza e a migliorare la 
comprensione e a divulgare i risultati generati dai progetti di ricerca 
nei confronti della più ampia comunità scientifica e a fornire a 
Regione Lombardia documentazione a riguardo anche dopo la 
conclusione del progetto (nel rispetto degli orientamenti comunitari 
Comunicazione 2014/C 198/01 e 2016/C 262/01). 

ATTIVITA’ AMMISSIBILI  Sono previste attività di ricerca industriale così come definite nel 
Regolamento (UE) n.651/2014 e finalizzate al raggiungimento degli 
obiettivi dell’iniziativa. A tal fine il progetto dovrà svilupparsi nell’Area 
di Specializzazione della S3 (AdS) Industria della Salute riletta in 
chiave dei saperi degli ecosistemi sottoelencati considerando la 
centralità della persona e dei relativi bisogni individuati nella 
L.r.29/2016  

Nutrizione; 
Salute e life science; 
Cultura e conoscenza; 
Connettività e informazione; 
Sviluppo sociale. 



SPESE AMMISSIBILI  Per l’attività di ricerca industriale finanziata con le risorse regionali, le 
seguenti pese ammissibili nello specifico: 

a) spese di personale (riconosciute mediante il ricorso alle 
opzioni di semplificazione dei costi, come previsto dall’art. 67 
c. 1 lett. B del Reg Gen UE 1303/2013, di cui alla DGR n. 4664 
del 23/12/2015. In questa voce di costo rientrano i costi per 
Ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario nella misura in 
cui sono impiegati nel progetto - ad esclusione dei 
tirocini/stage. Il personale deve essere effettivamente 
impiegato nell’operazione ammessa a contributo, in 
funzione delle rispettive ore lavorate, valorizzate in base al 
costo unitario standard per tipologia di beneficiario di cui alla 
suddetta DGR n. X/4664/2015, ossia pari a 35,47 euro per i 
soggetti Organismi di Ricerca (ivi compresi gli IRCCS); 

b) costi relativi a strumentazione e attrezzature nella misura e 
per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto; 

c) costi per la ricerca contrattuale, le conoscenze e i brevetti 
acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne alle normali 
condizioni di mercato, nonché costi per i servizi di consulenza 
e servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini del 
progetto;

d) costi indiretti, pari al 15% delle spese di personale nel rispetto 
dell’art. 68 del Reg. Gen. UE 1303/2013. 

Sono ammissibili le spese sostenute a partire dalla data della 
presente DGR e non oltre la data di conclusione dei progetti. 

PROCEDURA L’iter prevede: 
a) a cura di Regione, con decreto del dirigente competente, 

predisposizione di un avviso rivolto agli Istituti IRCCS 
sottoscrittori al fine di raccogliere le proposte progettuali; 

b) a cura degli IRCCS sottoscrittori,  presentazione a RL di 
progetti di ricerca industriale da realizzare in collaborazione 
(complessi); il progetto dovrà prevedere i seguenti contenuti 
minimi: descrizione delle modalità di attuazione 
dell’intervento indicando obiettivi e risultati attesi del 
progetto, fasi e attività da realizzare, mediante la redazione 
di un cronoprogramma, articolato in fasi di attività funzionali 
con indicazione dei relativi tempi di attuazione, 
localizzazione delle attività previste dall’iniziativa, il ruolo e le 
attività realizzate da ciascun soggetto, il piano finanziario 
con la  quantificazione delle spese ammissibili per voci di 
costo; 

c) a cura di RL, selezione del progetto sulla base dei criteri di 
valutazione di seguito descritti e attribuzione delle risorse 
regionali al progetto selezionato; 

d) in esito alla individuazione del progetto selezionato, 
accettazione da parte degli IRCSS coinvolti mediante 
sottoscrizione specifica di accordo attuativo. 

VALUTAZIONE I progetti presentati sulla linea A) saranno valutati da Regione 
Lombardia sulla base dei criteri di ammissibilità, valutazione e 
premialità relativi all’Asse 1 riferiti all’azione 1.I.b.2.2 approvati dal 
Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2014-2020 di Regione 



Lombardia. Nello specifico, la valutazione si concentrerà sui seguenti 
criteri (per un punteggio totale conseguibile compreso tra 0 e 100):  

1. Qualità progettuale (Max fino a 55 punti) 

congruità degli elementi progettuali per il conseguimento 
degli obiettivi previsti; (da 0 a 15 punti); 
fattibilità della proposta: congruità dei costi e dei tempi di 
realizzazione; (da 0 a 20punti) 
complessità del progetto (multidisciplinarità e trasversalità). 
(da 0 a 20 punti) 

2. Grado di innovazione dell’operazione (Max fino a 25 punti) 
rilevanza dell’operazione (impatto potenziale sui mercati e 
sul sistema della ricerca, avanzamento tecnologico del 
proponente); (da 0 a 15 punti) 
impatto con specifico riferimento alla S3. (da 0 a 10 punti) 

3. Impatto sul territorio (Max fino a 20 punti)
ricadute positive del progetto sul sistema imprenditoriale 
regionale, l’ecosistema dell’innovazione della ricerca (da 0 
a 15 punti) 
potenziamento/rafforzamento del network degli IRCCS con 
collaborazioni anche internazionali dedicati alla ricerca. (da 
0 a 5 punti) 

TOTALE 100 punti 

Criteri di premialità (Max fino a 2 punti) 

Progetto che prevede l’interazione con altri soggetti operanti nel 
campo della ricerca (Università e Centri di ricerca, Amministrazione 
centrale e regionale) 

Per essere ammissibile il progetto dovrà raggiungere almeno 70 
punti, al netto del punteggio di premialità. 

Per la valutazione dei progetti, Regione Lombardia si avvarrà di un 
nucleo di valutazione appositamente costituito con decreto del 
Direttore Generale competente, in coerenza con la normativa in 
materia di prevenzione della corruzione nella Pubblica 
Amministrazione (L. 190/2012) e del Piano Triennale di Prevenzione 
alla Corruzione di Regione Lombardia 2020-2022 (D.G.R. n. XI/2796 
del 31/01/2020 di aggiornamento al Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza (P.T.P.C.T.) 2020-2022 

DURATA DEL PROGETTO 24 mesi dalla data di avvio del progetto. Potrà essere valutata una 
proroga fino a un massimo di sei mesi. 

MODALITA’ DI 
EROGAZIONE 

50% a seguito della sottoscrizione dell’Accordo attuativo. 
50% a saldo a seguito di conclusione e rendicontazione finale del 
progetto.

In sede di rendicontazione finale si provvederà a verifica l’assenza di 
altre forme di contribuzione pubblica sulle spese rendicontate. 



LINEA B) UFFICIO UNICO PER IL TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 

 Gli IRCCS presenteranno una proposta progettuale per la 
costituzione di un ufficio unico per il trasferimento tecnologico. La 
proposta dovrà contenere:  

a) Descrizione dei contenuti dell’attività dell’ufficio; 
b) Modalità di funzionamento dell’ufficio; 
c) Localizzazione; 
d) Modalità di individuazione del personale che dovrà operare 

nell’ufficio; 
e) Modalità di rapporti con i singoli IRCCS; 
f) Spese che si prevedono di sostenere, garanzia di copertura 

delle stesse attraverso fondi propri degli IRCCS, e durata del 
progetto.

Regione si esprimerà sulla proposta presentata congiuntamente 
dagli IRCCS in sede di comitato strategico al fine di proporre 
eventuali miglioramenti con particolare riferimento ai seguenti 
aspetti:

a) Ricaduta dell’intervento sul territorio lombardo, sostenibilità e 
possibili sviluppi; 

b) vantaggi apportati dall’ufficio congiunto ai diversi IRCCS 
coinvolti; 

c) possibilità di attivare sinergie con altri soggetti e potenzialità 
in prospettiva di ottimizzare i risultati conseguibili dal progetto 
selezionato a valere sulla linea A);  

d) capacità dell’ufficio unico di trasferimento tecnologico di 
incrementare l'asset tecnologico (competenze, 
strumentazione, brevetti...) degli IRCCS coinvolti in 
particolare per gli ambiti ed ecosistemi individuati in modo 
da renderli più competitivi a livello internazionale e attrattivi. 

DURATA DEL PROGETTO Massimo 24 mesi dalla data di sottoscrizione dell’Accordo attuativo.

ACCORDO ATTUATIVO A seguito della selezione del progetto di ricerca industriale e 
definizione del progetto di costituzione dell’ufficio unico di 
trasferimento tecnologico verrà predisposto l’accordo attuativo con 
il piano operativo di attuazione dell’accordo quadro. Con tale 
Accordo saranno definiti tempi e modi di realizzazione delle due 
linee di attività, le modalità di finanziamento delle stesse, le modalità 
di rendicontazione nonché le azioni di monitoraggio e promozione 
dei risultati. L’Accordo verrà sottoscritto da Regione Lombardia e 
IRCCS con firma digitale. 


